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Introduzione

Status quaestionis

Cos’è l’etica ecumenica? Si tratta forse del risultato di una com-
parazione tra le diverse etiche confessionali per cercare analogie e 
discordanze al fine di creare una sorta di terreno “neutro” di incon-
tro tra le diverse prospettive confessionali, dove ognuno può non 
riconoscersi più nella sua identità confessionale? Tale definizione 
di etica ecumenica non considera la peculiarità e la tradizione di 
ciascuna confessione cristiana e le vorrebbe mescolate in un unico 
calderone indistinto. Quello che la riflessione ecumenica sull’etica 
ha invece cercato – e cerca ancora di fare – è il tentativo di sviluppa-
re la rilevanza e il peso che ha il fattore etico per la ricerca dell’unità 
tra le Chiese: in tal senso si può parlare di etica ecumenica come 
specifico approccio ecumenico alle questioni morali, che parte dalla 
consapevolezza della divisione e anche dalla sia pur imperfetta koi-
nonia che già esiste tra di esse.

Nella prolusione del Card. W. Kasper all’Assemblea plenaria del 
Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani (2006) 
è stato evidenziato con chiarezza il ruolo che oggi giocano le que-
stioni etiche nella vicenda ecumenica. Ecco le sue parole: “Nuove 
difficoltà sono poi apparse in campo etico, con la conseguenza che 
le differenti posizioni assunte dalle confessioni cristiane sulle attuali 
problematiche ne hanno ridotto l’incidenza orientativa nei confron-
ti dell’opinione pubblica. C’è bisogno, proprio da questo punto di 
vista, di un approfondito dialogo sull’antropologia cristiana oltre 
che sull’interpretazione del Vangelo e sulla sua concreta applicazio-
ne”1. Quanto dice il cardinal Kasper riguardo alle nuove difficoltà 
sembra individuare una triplice esigenza del dialogo ecumenico sul-
le questioni etiche: che si operi un approfondito dialogo sull’antro-

1 W. Kasper, Identità e verità, in Il Regno Documenti, 51 (2006) 21, p. 21, p. 726.



6

Introduzione

pologia cristiana, sull’interpretazione del Vangelo (ermeneutica) e 
sulla sua concreta applicazione (etica applicata).

La rilevanza delle questioni etiche in ambito ecumenico, tuttavia, 
non è una novità. Infatti l’attenzione al momento pratico della fede 
cristiana è presente già all’inizio del movimento ecumenico nell’e-
sperienza di Life and Work (proseguita poi in Church and Society) 
che ebbe nel 1925 la sua prima convocazione, alla fine della quale 
fu coniato lo slogan costitutivo di questo movimento: “La dottrina 
divide, l’azione unisce”. Occorre riconoscere che in un senso più 
ampio, la ricerca sull’etica ecumenica è stata certamente fonte di 
comunione, così come anche è stato il comune impegno delle Chie-
se in alcuni contesti di particolare tensione etica, come per esempio 
la lotta contro l’Apartheid in Sudafrica. Più recentemente, però, le 
questioni etiche si sono caratterizzate come fonte di divisione tra i 
cristiani2.

Nel Sesto rapporto (1990) del Gruppo Misto di Lavoro (GML) 
troviamo una preoccupata presa d’atto della nuova rilevanza che 
hanno le questioni etiche a livello ecumenico. Nel paragrafo dedi-
cato a Unità della Chiesa – L’obiettivo e il mezzo3 è presente, infatti, 
una significativa dichiarazione sul rapporto fra problemi etici e pos-
sibilità di nuove divisioni fra le Chiese e al loro interno.

2 Tra gli avvenimenti che testimoniano questa difficoltà etica per la comunio-
ne ricordiamo: i problemi di relazione degli ortodossi con il CEC (cfr. Ortodossia, 
ecumenismo, VIII Assemblea del CEC, in Studi Ecumenici, 16 (1998) p. 507); il 
rifiuto della Chiesa cattolica di partecipare ad alcune attività del CEC nel campo 
della promozione sanitaria a causa della diversa posizione dei due organismi sui 
problemi bioetici; le tensioni interne alla comunione anglicana sul tema dell’omo-
sessualità (cfr. La conferenza di Lambeth: problemi etici ed impegno ecumenico, 
in Studi Ecumenici, 16 (1998) p. 508), lo scisma nell’Alleanza mondiale battista 
provocato da divergenze di tipo teologico ed etico (la questione della inerranza 
biblica, la salvezza solo per una cosciente fede in Gesù Cristo, i ministeri alle don-
ne, le idee liberali sull’omosessualità, hanno allontanato ben 16 milioni di Battisti 
dall’Alleanza Mondiale Battista che ne contava 46 milioni). Si veda il contributo di 
P. Sgroi, Le scelte etiche e la prospettiva ecumenica, in Credere Oggi, n. 160 del 
2007, p. 131-133.

3 Cfr. Enchiridion Oecumenicum 3/779-789 (in seguito: EO). 
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Convergenze ed affermazioni comuni cominciano a prendere forma 
sulle questioni dottrinali classiche che dividono, come Scrittura e tra-
dizione, battesimo, eucarestia e ministero. Ma durante questo stesso 
periodo, questioni di etica personale e sociale sono apparse, hanno 
fatto nascere conflitti ed hanno perfino minacciato di provocare nuove 
divisioni all’interno o fra le Chiese. Tutte le tradizioni cristiane rico-
noscono che l’etica non può essere separata dalla dottrina rivelata: 
la fede implica conseguenze etiche. Il GML nota che tuttavia non ci 
sono sufficienti discussioni ecumeniche serie, mature e sostenute su un 
gran numero di queste questioni e posizioni etiche, personali e sociali; 
per esempio: armamento nucleare e forza di dissuasione, aborto ed 
eutanasia, amore coniugale duraturo e procreazione, manipolazione 
genetica ed inseminazione artificiale. Il GML ha intrapreso una prima 
esplorazione di queste nuove fonti potenziali di divisione ecumenica 
[…] propone che questo argomento costituisca una priorità per il pe-
riodo post-Canberra4.

Il fatto che l’etica preoccupi l’ecumenismo ha trovato anche nella 
Assemblea Ecumenica Europea di Sibiu (2007) un duplice riscontro: 

a)	 il discorso inaugurale del metropolita Cirillo di Smolensk e Ka-
liningrad, Presidente del Dipartimento per le relazioni esterne 
del Patriarcato di Mosca, che disegnando un quadro assai cupo 
e preoccupato riguardo alla possibilità della testimonianza cri-
stiana nell’Europa di oggi, a causa della diffusione della secola-
rizzazione e del relativismo, anche all’interno delle Chiese cri-
stiane, ha sottolineato la necessità di trovare “una base morale 
comune molto più solida” contro alcune tendenze pericolose 
che si diffondono in Europa, per cui “la difesa di una morale 
sociale unica e di valori cristiani nell’Europa attuale è oggi im-
possibile se i cristiani delle principali confessioni, malgrado le 
loro divergenze dottrinali non uniscono i loro sforzi. La vecchia 
nozione di ‘ecumenismo’ non è più adatta a tale nuovo scopo. 

4 EO 3/782-783.
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Pensiamo che la solidarietà cristiana fondata sull’etica unica e 
immutabile del Vangelo e la testimonianza comune dei valori 
cristiani al mondo sono forse l’ultima possibilità per i cristiani 
di ridonare un’anima all’Europa, grazie ai loro sforzi comuni. 
Questa è la ragione per cui le comunità cristiane devono so-
stenersi l’una con l’altra, conservare legami di amicizia, scam-
biarsi le loro esperienze, parlare con una voce unica al mondo 
esterno, avere progetti sociali comuni”5;

b)	 la vicenda di un passaggio del secondo paragrafo del docu-
mento finale La luce di Cristo e l’Europa6, che, al di là degli 
aspetti tecnico-organizzativi, segnala la difficoltà di concorda-
re il testo finale su questo specifico, indicando la delicatezza 
dei temi etici per il cammino ecumenico e le difficoltà che il 
percorso di unità dei cristiani europei si trova ancora a dover 
percorrere.

Da una parte, quindi, vi è l’esigenza di creare una forte unità 
di prospettiva etica che sembra, però, voler addirittura mandare in 

5 Discours du métropolite Cyrille de Smolensk et de Kaliningrad, Président du 
Département des relations extérieures du patriarcat de Moscou au IIIe Rassemble-
ment œcuménique, Sibiu (Roumanie), 5 septembre 2007, La lumière du Christ et 
l’Église (reperibile sul sito www.eea3.org, consultato il 1\1\2008).

6 A causa della modalità di inserimento degli emendamenti e di votazione per 
acclamazione, le diverse traduzioni del messaggio finale hanno finito per diver-
gere, riportando alcune solo l’espressione: “Riteniamo che ogni essere umano sia 
stato creato a immagine e somiglianza di Dio (Gen 1,27) e meriti lo stesso grado 
di rispetto e amore nonostante le differenze di credenza, cultura, età, genere, 
origine etnica”, altre aggiungendo, “dall’inizio della vita alla morte naturale”, o 
“dal concepimento alla morte naturale”. La prima espressione risultava accettabile 
dai delegati protestanti, mentre l’aggiunta sembrava sposare più direttamente il 
punto di vista etico della Chiesa cattolica. Ciò ha impedito per oltre due settimane 
la diffusione del testo ufficiale del messaggio, che infine è stato pubblicato con la 
soppressione della frase e con l’aggiunta della seguente nota a piè di pagina: “A 
questo punto, nel corso della lettura del messaggio all’Assemblea, una frase – ‘dal 
concepimento alla morte naturale’ - è stata proposta verbalmente, tradotta suc-
cessivamente con ‘dalla nascita alla morte naturale’, ‘dall’inizio della vita alla mor-
te naturale’. Nessuna di queste frasi sono parte del testo ufficiale del messaggio”.
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soffitta l’ecumenismo, convertendolo in una sorta di lega di ami-
cizia e pressione comune (lobby) fra le Chiese cristiane; dall’altra 
la difficoltà concreta, non solo procedurale, di convergere su una 
questione di principi (bio)etici per quanto generica e sfumata.

La difficoltà fondamentale sembra essere la carenza di dialoghi 
“seri” sulle questioni etiche, congiunta alla difficoltà di creare, su 
tali ambiti, una metodologia altrettanto consolidata di quella utiliz-
zata per il confronto sulle questioni dottrinali. Il GML non si limi-
ta a proporre una maggiore attenzione ai temi morali, ma indica, 
embrionalmente, anche una traccia per discutere le questioni della 
prassi cristiana nel confronto ecumenico. Ecco un testo significati-
vo:

L’intenzione del Gruppo Misto di Lavoro non è di esaminare la sostanza 
di ciascuna delle potenziali o attuali questioni di divisione, ma di vedere 
come tali questioni potrebbero essere affrontate nel modo migliore 
con il dialogo. Tali questioni possono offrire nuove opportunità per 
migliorare la mutua comprensione e il mutuo rispetto e, speriamo, per 
offrire una testimonianza comune senza compromettere le convinzioni 
di una Chiesa o la coscienza cristiana. Il Gruppo Misto di Lavoro mette 
l’accento sulle questioni seguenti: 

1.	 Perché certe questioni etiche sono emozionalmente ed intellet-
tualmente fonte di divisioni, tanto che, molto spesso, un dialogo 
maturo su di loro diventa molto difficile ed è addirittura evitato 
totalmente? 

2.	 Come formulano le Chiese principi etici e prendono decisioni su 
questioni specifiche? 

3.	 Aiutano le Chiese i loro membri ad illuminare e a formare la loro 
coscienza? 

4.	 Le Chiese come capiscono ed utilizzano la loro autorità per deci-
dere, su questioni specifiche per tutti i loro membri? 

5.	 Quali strade le Chiese dovrebbero seguire per entrare umilmente 
in un dibattito pubblico con persone di altra fede o di orientamen-
ti laici che desiderano anch’esse vivere insieme in pace e giustizia; 
come dovrebbero essere presentate le convinzioni cristiane per 
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contribuire al bene comune? 
6.	 Quando una questione etica, sulla quale i cristiani non sono d’ac-

cordo, diventa ostacolo alla piena comunione ecclesiale?7

La presenza di questi interrogativi in ambito etico non significa 
che esistano vie aperte alla ricerca di risposte condivise. Ma queste 
esigenze possono costituire una sorta di agenda per il futuro del 
dialogo ecumenico sulle questioni morali, che, in alcuni casi, ha 
già trovato un inizio di risposta ecumenica8. Ma percorrere questa 
agenda implica un chiarimento preliminare riguardo a ciò che effet-
tivamente costituisce il problema: perché l’etica è un problema per 
l’ecumene? Dove sta effettivamente il problema che essa costitui-
sce nel cammino verso la comunione fra i cristiani? I filosofi dicono 
che è più importante porre bene la domanda che dare la risposta, 
chissà se questo può valere anche per l’etica ecumenica.

La ricerca sull’etica ecumenica che presentiamo in questo vo-
lume non ha la pretesa di essere esaustiva. Si presenta come una 
sorta di introduzione prospettica che parte da una descrizione delle 
principali etiche confessionali, per entrare poi in merito ai paradig-
mi che hanno caratterizzato la lettura del problema etico ecume-
nico, essenziali per giungere anche in etica all’approccio dialogico. 
Di qui, passeremo ad illustrare la questione etica all’interno del mo-
vimento ecumenico, e in alcuni dialoghi locali e internazionali per 
individuare il punto cruciale del pluralismo etico e farne una lettura 
che aiuti la comunione morale tra le Chiese. La via del discernimen-
to morale, infine, sembra presentarsi come una strada promettente 
per la costruzione di un’etica cristiana in prospettiva ecumenica.

7 EO 3/783-784.
8 Per quanto riguarda l’antropologia: cfr. Faith and Order, Christian Perspectives 

on Theological Anthropology. A Study Document (Paper no. 199), WCC Publica-
tions, Geneva, 2005; per l’ermeneutica, cfr. Fede e Costituzione, Un tesoro in vasi 
d’argilla (1998), in EO 7/3157ss.
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